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61'Tonila alVEdlcola.e alla rartoloria Bacinaco 

dell' onor. Séisrkit-jboda 
contro le Convenzioni, ter-' 
roviarie, pronunciato nella 
tornata parlamentare del 20 
dicenibre 1884. 

(Cont. vè{U nùmorl 14, IB o 10), 
Mi «ffreltu a rispondere ohe, prima 

di tutto, le Oljligaziohi allora da me. 
proposta^ si àffàódavanó ad'nii merflótp 
di valori putbliol: bon̂  diverso dall'ai-
tuals.̂  • 

Da nòstra'rendita 5.' per centaai qe-
goziava, i nell'estate del 1878, in inedia,, 
all'82; non già quasi alla pari, .òóm.e, 
ora vediamo. Ed io non mi lasolàva" il­
ludere dal tra per oeu|o, sognando fùj. 
tur'o-óonversiodl'iinp08sibi)ì; taa rusdiani. 
te un:' tìtolo' 5 i per qentb',' ciiè , ô ri.88è,, 
perI gli : ainiaorlameiiti, «iiiggi.brb ' alìét-' 
tamento della readita' éOnSolldatanPP-:̂  
lavo rlprooiettarini una- emìsMo)î ?„ài' 
saggio vantaggioso, aenììa éOVeî eìtoVsa-
oriflzio dell'ararioi's'lo eméltav'o,"'diVllÌ! 
lam^Mi, senza iotermedinrìi,'basa'tìdotùl 
sul credito dello Stittì,. .òhe |é r qààsta, 
opoftiiìiohe craa^a. una',t?àisa speSdli.. 
per U ferrooiS; la quale 'avrebli'è oségiiitò ' 
la etnissioni a li pagamenti ' degli,iute, 
tessi edell'ammorta'Métìto,' e, sorvegliata 
da una Contmissioua parlameotacà, a-. 
vrebbe provveduto al pagamento della, 
costruzioni dopo liquidati 1 relativi ooliti, 
presentando ogni iinno al, P».rlarneiitp 
il suo stato finanziario, il suo- bilanciò,. 
fìhe sarebbe stato uno apecohiò fédàla dèi 
vero costo delle costruzioni, dèi rispar­
mi ottauuti negli appalti, eco,, eoo. 

Qui, invece, nella presente confusa 
ed aleatoria operazione che, il ministro: 
propone, Kullà troviamo di tutto questo. 

Qui si tiene per dogma di fede ohe 
il credito dei banchieri rafforzi quellô  
dello StEito, mentre sono, essi che 16 at-, 
tingono dalla garanzia dello Stato, knzi 
dall'autècipata sommioistraziona di fondi 
cui lo Sfato si impegna per estìnguere. 
i titoli, ai quali essi non, prestano, Chs 
il nome onde lucrare sulle emissióni. 

Se vera è la tesi, còme io la credo, 
già sostenuta dall'on. Mag|ianì, che; l'i^ 
scrizione di rendita pubbiioa nel CJran 
Libro per costruzioni ferroviarie, altro 
non è elio un aumento del pstrimonip 
dello Stalo per le generazioni future, 
0 perchè, vuol egli ohe il.carico sìa 
tutto, risentito, e iii più gravosa misura, 
dalla sole due generazioni che suoca-
deracino.alla nostra? 

E ciò mentre la rendita, iscritta nel 
Gran Libro, tocca quasi- qUèlla poritó 
da cui, nel 1878, quando io proposi la 
Obbligasioni redimibili B per cento, e-
ravamo distaoti di ISponti?,,, 

Impegnarsi fin d'ora per 10 o 12 
anni ad emettere ogni anno tante Ob­
bligazioni, da BOO lire ciascuna, quante 
ne occorrono a far entrare nelle Casse 
dello Stato circa 100: milioni all'anno, 
e ciò affidando l'operazióne, da oggi 
sino al decimo anno, alla Speoulazioua 
che aiuterà i ribassi dei corti alla vi­
gilia delle emissioni, è, a parer mio, un 
atto di imprevidenza cha la Camera 
non può coli suo voto sancire. Vent'annJ, 
la minima durata di questi contratti, o 
12 anni, occorrenti ad esaurire le e-
missioni, sono lunghi a passarsi, e nin­
no può prevedere quali avvenimenti, 
quali crisi possano svolga.rsi in essi. 

La condizioni annonarie, politiche, 
monetarie, non solo dell'Italia ma del­
l'intera Europa, possono modificare, in 
cosi lungo periodo di tempo, la nostra 
situazione finanziaria, aggravandone le 
antiche piaghe non ancóra rimarginate. 

Come mai dunque impegnare il nostro 
bilancio in onurosi ammortamenti fiituri? 

Ma se crisi verrano, per cui sia'pru-; 
denta non, emettere Obbligazioni, il 
progetto di' legge ci-rassicura preveden­
do 11'caso e stabilendo che in allora i, 
banchieri-oostruttori,' splendidi sétnpre' 
verso lo Stato, prodighi verso di lui del 
loro danarose della loro tutela, anteci-
peranno le sommo occoranti onde pro­
seguire la nuove, opstrusiani, o lean-
tioiperanao ad un interesse commisurato 
ai corsi della rendita pubblica. 

Nella-Relazìoneufflciósà, ohe abbiano 
aott'oobhio, si ' ha un bèi giustiflbare 
questo ripiego. Non si terrà mai il dub­
bio chày> noi momenti di crisi, Io Stato 

debba subire quella' condizioni .olie,, gli 
stessi ìntere6S,ati avranno apprestato, 

costoro,' iiniata la 'Orisi di lontano, 
giuooheranno aliribàsso dei ^ valori di 
prìra' ordine,, affrottoranno il tracollo 
della rendita, e darannOj poniarap, 70 
lire per.riaverne 100, ali interessa,di 
B lire.sulle 70.: , , : 

Ohe queste inanpvra di borsa siano 
possibili ed anche frequenti, no ab­
biamo prova ad ogni, momento. 

,0r fa qualche imesa si: costituiva, a 
Parigi, uà Sindacato, aame smisi .chia­
marlo, di stranieri interessati, compar­
tecipi in.queste convenzioni ctienoi di­
scutiamo, allo scopo di,spingere, ad o-
gui costo, al rialzo la rendita ilaiiana 
5, per cento, sino a, che le Convenzioni 
fossero approvate, oioèsino a colpo fatto. 
Ed a. Parigi si udì, prima, che dal no­
stro banco dei ministri io,,Italia, par­
lare di,possibile ponverzione dal nostro 
b: per ce|ntp, -una, volta giunto cha s|a 
pitra la pari, ad una .volta emesse le 
nupv,is8Ìm.e,,.pb,b|igazìoni ferroviarie al 
p ner^cpntp, . •j,.j:,, .• i, : i„ ,, i":. , ••'• 
1 Badiamo, sono questi per In grande 
speculazione i giorni (|pirebr:et^l ,È,»p-,: 
stró óMiìf^fl'ai-'sî 'hèrì,''àiìflVèdlH''i'|iartìi 
della reaziolié, dal'disinganno. 

Nulla, rammentatelo,' di, questo bru­
lichio di' Borsa àccampagnava l'annun-
zio' della enilssiòne delle obbligazioni 
6 per oeato del 1878. Ed era naturale; 
non si sarebbe saputo qual psnno ta­
gliare. Lo Stato si proclamava debitore 
da solo ; emétteva, come e quando pia-
covagli, senza intermediari,isuoi titoli; 
istituiva una cassa speciale, alla quale 
ara possibile affidare eziandio un fondo 
di, graduale ammortamento, qualora 11 
progressivo reddito netto deile ferrovie 
avesse consentito di destinarne una parta 
all'estinzione del debito creato per esse ; 
offriva, con la prossimità dell'amprtiz-
zazioiie, alla pari dèi 100, un alletta­
mento ai sottoscritti, quando la rendita 
del Gran Libro era quotata al 82. 

Il 3 per cento, o signori, voluto dal 
on, ministro delle finanze, sancito da 
lui (io mi permstto di oredare ohe sia 
voluto da altri), non garantirà punto 
ohe, qualora avvenga, come può avve­
nire, un ribasso nei corsi della nostra 
rendita^ la ewiissiom da larsl al :3 per 
cento non subiscano parallelamente il 
ribusso che subirà il titolo consolidato, 
inscritto nel Gran Libro dal Debito 
pubblico. Tutti sanno che, in materia 
di debiti di uno Stato, i valori, i prezzi 
dei titoli di cui lo Stato è emettitore di­
retto, ovvero garante, qualunque né sia 
la forma o la denominazione, si equili­
brano, come i liquidi versati in am­
polle comunicanti fra loro. Se la ren­
dita perpetua ribassa, tutti gii altri 
titoli, dei quali lo Stato è responsabile, 
risentono la conseguenza di questo ri­
basso, od in maggiora propp.r?,ione tal­
volta. Imperocché, malgrado l'ammorta­
mento i titoli speciali redimibili subiscono, 
e lo vediamo nei listini della Borse, una 
tanto più rapida influenza di deprezza­
mento, quanto meno sono diffusi nel 
mercato, quanto meno sono ricercati 
dalle piccole fortune, e quanto più. en­
trano a far parte delie grandi pertrat-
tazioni dai banchieri, dai grossi specu­
latori ; insomma, quanto meno è estesa 
la superficie, di tanto è maggiore la in­
tensità dal. ribasso, E il proposito 8 per 
cento di questa obbligazioni sarà un ti­
tolo sempre in giuoco alla grossa specu­
lazione, 

Io ho chiesto all'onor. Ministro delle 
finanze ed ai miei egregi avversari della 
maggioranza della Commissione ; perchè 
il 3 per cento, anziché il 5, anziché, 
meglio ancora, poiché la rendita è quasi 
al pari, la inscrizione di rendita conso­
lidata ? 

Mi s,i risposa ohe il 3 per cento, in 
in un tìtolo redimibile, è più facilmente 
negoziabile; che ha un carattere, tutto 
Bpeóiàle ; ohe fu adottato da altri paesi 
in prestiti inscritti sul Gran Libro, e ohe. 

; accenna già a grandi destini, poiché da 
B3, a cui era quotato. Il no.strp 3 per 
.cento è salito or or^ a 63, .Qìoè a 3 
:punti óltre il pari, il ohe, con la rpp,-
dita B per cento a96, srragguaglia,ad: 
8 punti.piùdel.Bper oentól. 

Spalnncai gli opohi : udendo .quest'ar, 
gomentazipne (! posleriori, a aprendo il 
resoconto del Gran Libro, del triste 
libro dej nos'trp D.pbito pubblico, trovai 
che alla .fine dpi. 1882 npi aìjpvamo,in­
scritto per il 5 per cento oltre a 430 

milioni d'interesal annuali, mentre il 3 
per cento non vi' figura ohe per 6 mi­
lioni e 400 mila'lira'1 

E non basta ; una^ran j'arte di questo 
3 por oentoi.èra.vinpiilatai in depositi 
obbligalorii per leggo, in titoli nomina­

tivi, per garanziadi doti,di canoni, ecc., 
insomma in titoli non negoziabili. 
: Si può quindi.valutare, io credo, ohe, 

dei 6 milioni di rendita al 3 per cento 
appena tre se. ne trovino in oircolaiìione. 

Ora, io pensai, come si spiega ohe 
questo 3 per cento, oon la rendita 6 
per oeitto al 96, a 4 punti sotto, la.parl, 
salga al 63, abbia, cioè, un vnlor'e' di 8 
punti più di essa? .Qui gatta, oioova. 
Covavano infatti le Convenzioni, ei anzi 
erano allora allora sgusciate, 

Bisognavafarvédére-aqttélbdon pùb­
blico che bave gròsso,'a che non sa 
leggera fra la lìnee, oom'e fossa per ì-
spuntare l'età dell'orò Ih Italia, qualora 
il Parlamentò avesse il buon senso di 
sancire sani^a^tanti discorsi qUest'e; oòn-
vonzióni, dì cui uno dèi più*'protitl rl-
^Ullati sarabbS stato, ippenàpróclainatò 
il"'voto 'di adesiiJrio,: la, rèndila S'p'er 
cento alla pari, e quella 3 per fentò, 
sorella carnale, alle ,futuro Obbligazioni, 
a'qualche, [/ijoto, di piieraio óllra'alìa 
parij' , ' 

'E. tutto questo ben di Dio parve an­
cora poco ai Sindacafp della Borsa di 
Parigi, ed ai vice-sindaci di seconda 
mano dalla Borse italiarie. Sì andò.più 
in là, una volia preso l'abbrivo ; a nei 
gravi, giornali dalla finanza cosmopolita 
sì cominciò a sussurrare aìl'orecchio dai 
credenzoni che l'Italia, oon questa grande 
operazione finanziaria delle Convenzioni, 
faceva Un passo verso la concersione della 
sud rendila 5 per cento I.... 

Ma non tutti, grazie al cielo, a questo 
nuovissimo annuncio, hanno intuonató 
l'osanna, poiché l'araldo ohe lo recava 
dall'estero non aveva patente netta. 

Io fui tra coloro cha ne hanno rìso. 
Ma quando l'ho udito, più tardi, dal­

l'on, ministro delle finanze, non credetti 
quasi agli orecchi miai stessi.,,. 

Mi perdoni, l'egregio signor ministro, 
là franca parola; ma nello condizioni 
del nostro Debito pubblico, delle nostre 
finanze, con In ricchezza mobile elevata 
al 13,20, por cento anche sulla rendita 
pubblica, il parlare ora di convorsione 
possibile sembrami un'utopia. 

La conversione della rendita fu più 
volta tentata in alcuni Stati, e. poscia 
lasciata in disparte, e là "dovè e stata 
eseguita ha costato sacrifizi enormi; la 
Francia ne sa qualche cosa. 

Parlài-a in Italia di conversione della 
rendita 6 per cento, a proposito di queste 
Convenzioni, è uu volere far nascere 
pericolose Illusioni, é un voler illudere 
se stessi. 

Le condizioni attuali dè| nostro bi­
lancio, la previsione di maggiori spese 
avvenire, talune inevitabili se vogliamo 
non Incappare lo sviluppo dagli interassi 
economici del paese, mentre lo atesso 
ministro della finanze viene a deplorare, 
nella sua Esposizione, l'incremento delle 

jpese straordinarie, non consentono di 
spingere tant'oltre lo sguardo nel futuro, 
al punto, da profetizzare una conversionej 
neanche dopo che il S per cento abbia 
superato di qualche punto la parità. 

Queste considerazioni mi conducono, 
0 signori, a parlare delle impressioni da 
me provate udendo la recaute Esposi­
zione finanziaria dell'oo, Mugliani, per 
quanto alle convenzioni ferroviarìg pos­
sano avere un'attinenza la condizioni da 
luì rivelate della nostra finanza. E dì 
ciò parlando manterrò la data parola. 
Imperocché il di 28 novembre scorso, 
l'on.Depretis, con ansia affrattota, venne 
a supplicare la Camera di 4are la pre­
cedenza sopra ogni altra questiona al 
presente disegno di legge, e ciò mal­
grado eh.?, il paese attenda da lungo 
tempo una soluzione a problemi gravis­
simi, io mi sono permesso dì chiedere 
all'on. Presidente del Consiglio se fosse 
vero che, in un'adunanza dì quegli o-
gregi nostri colleghi ohe condividono la 
sua opinione in questa materia, egli a-
-vesse affermato chp la questione ferro­
viaria, nella soluzione ohe ora ci viene 
proposta, iraplloasso una urgente neces-

;.sita delle nostra finanze. .A,llora l'ono­
revole ministro Maglìuuì sorse, d'improv-
.vìso, a dichiarare non esservi niente di 
varo.in questa asserita colleganza, polche 
,la quesliPRP doli'esercizio ferroviario, 
quella dalla costruzioni, e dell'insieme 

dì questo, quadrupllea contratto, niilla 
aveva a faro con le condizioni dèlia fi­
nanza. 

In quel,giorno lo mi permisi diohia-
rjire ohe, :dl fronte a queste considera­
zioni, sentivo il debito di impormi un 
differìmentp: a parlare, sino a quando 
l'onorovole Ministro, deUe finanza avesse 
fallo la sua Esposiziona flaanziaria. 

Ed ora sciolgo quella riserva. Sarà 
questa 1' ultima parte del mio discorso. 

Ma, prima di acoìugermivi, mi sia 
permesso rìassum.oro sinteticamente il 
mio parere su questo singolare sviluppo 
di òontratti che abbiamo aott'ocohip. 

Pinanziariamenle, io credo questi con­
tratti uji errore, un onere, ed un onere 
gravissimo par lo Stato, ed un inde­
bito lucro, aenzai oorreiativò: rischio, di 
sorto, per g|ì assuntori. 

Bconomìcamcnle, io lì credo .un .peri­
colo, sòtio parécchi.punti di' vista, ed 
uiia completa nbdióàziòtió dèlio Stato 
'in mano ad un'oligarchia farrovìariai 
;ohe farà sentirà Ip sue strettoio al passe 
più presto ohe 'or non''si 'órèda. ^ . ' 

Io temo, 0 Signori; che 'ai rtiomiin-
•taneì bisogni dell' oggi si subordini, con 
precijiit|zipne B̂ ie, non ha,: scusa, una 
questionò, 'la qiiaìe implica lantn parte 
dplja futura vitalità oconomìoa, del no-. 
Btrò paese, ,, , 

Sono questi ì concetti, dirò cosi slnto-
tioi, pei quali lo rlcii'so il mio votò a 
queste Convonzionì ; lo ricuso ooii tran­
quilla e sicura coscienza dì adempiere 
al mandato affidatomi dal miai elet­
tori, e non solo, ma bonanco di,inter­
pretare il sontimonto della grande.mag-
gioranza della Nazione. ( Bene I a Si­
nistra), 

In quanto all' addentellato, che io 
credo di scorgore tra queste Conven­
zioni e le ,condizioni finunziarìe esposte 
dall'onorevole ministro delle finanza 
alla Ciimora, ne farò or ora cenno som­
mario. 

Ma prego l'onorevole presidente dì 
volermi prima concedere quiilche mo­
mento dì riposo. 

Presidente, Si riposi pure, 
(La seduta, sospesa alte ore 4, i ri­

presa alle 4 e 25). 
Presidente, L'onorevole Seìsmit-Doda 

ha facoltà dì continuare il suo discorso, 
Seismit'Doda. Come ebbi l'onora dì 

dichiarare poc'anzi alia Camera, sono 
brevi considerazioni sommarie quello 
che io mi propongo di sottoporlo, in­
torno ali,'attinenza delie presenti Con­
venzioni ferroviario oon le condizioni 
del nostro bilnnpìo. 

Io ascoltai con religiosa attenzione 
l'Esposizione finanziaria ohe ebbe luogo 
'.\ giorno 7 del corrente mese. 

É doloroso, 0 signori, per ohi, oltre­
ché over l'onoro dì sodare su questi 
banchi della rappresentanza nazionali) 
da circa venti anni, obbe quello di far 
parto dai consigli della Corona, diri­
gendo l'amministrazione dalla finanza 
dello Stato, è doloroso, dico, a luì più 
che ad altri, fare una pubbiioa dichia­
razione, che pur: crede necessaria nelle 
presenti condizioni di cose ; ad è questa: 
l'Esposizione finanziaria dell' onorevole 
ministro: Muglinni mi ha scoraggiato. 

Quell' acutezza dì osservazione, quella 
fluidità d' eloquio, quella facilità di sma­
glianti paragoni, dì cui l'onorevole mi­
nistro, come suola sempre, accompagnò 
la narrajìono dei fatti e le sue previ­
sioni, non mi illustiro sullo reali con­
dizioni odierne della nostra finanza. 

Qui taluno potrebbe sorgere a dirmi : 
« mu, badate, queste dichiarazioni, ve­
nuto dalla tribuna pubblica a da un 
uomo che, senza protendere a larga 
compotenza nella materia, pure sa ne 
occupa ila venti anni a questa parto, 
possono influire sul credito pubblico; 
badateci adunquo, poiché qui vi ascolta 
il paese». 

Ci ho riflettuto, o signori; ma una 
considerazione gravissima, che chia­
merei pregiudiziale, vinse ogni mìo ri­
tegno. 

La sincerità delle. opinioni, ohe è 
sempre un dovere, lo è ora, a tnìlle.dop-
piì, davanti ai duri contratti che siamo 
chiamati a giudicare. 

La Esposizione dell'onorevole mini­
stro deile finanze ci ha rivelato nel suo 
complesso, prima di tutto, questo tatto; 
che le spese chiamata straordinarie, o 
con nuova .tecnologia amministrativa, 
ullraslraordinarie, assorbono, ed anzi 
superano, il medio incremento annuale 

dalle imposte, che il,ministro valutain 
28 milioni. ,.' ; , 

Qui noto, psr incidenza,,8òtoe,,,al!ór-i 
ohe, io avevo l'onore di règgare; il Mi*: 
nìstero delle flninit'f e, prevedevo, pai,, 
quadriennio avvenire, una esuberanza,, 
nel reddito annuale dalia Imposte di Sqli;,, 
undici railìouii.fossi taoòitttp dì visiona'- • 
rio dui cortesi miei avversari polìliaì. 

Ed ora sono lieto che,, cosi In talfl ̂  
argomento, come in quei|o dell'ecceden­
za dello entrate,, da ine preveduta pai S 
bilancio dui 1879, confermata poi dal ,' 
Coìiio coBSMnììi'o olio i'ou.-Maglianl. pre­
sentò ttarapato alla Camera, il tempo, ;. 
questo vaoohio e impassibile galantuonip,.;,; 
siasi incaricato di giustifloarmì,,, ; . 

Ma, da parte ogni rivendipaziona della, •, 
opinioni mie, il che, anClie per me stesso,,'' 
ha jun' Importanza [ afatto: spooiid^rla,,, 
ciò che ini premo a,, mi duole di,con!.,, ^ 
stataro si, è, ,a proposito,,,deijil^aggipri : 
redditi assorbiti dalle ,maggìQÌ'ì !:8pss,8,,. 
quale ìmpressìpne penósa, prpdqoal'ijilira 
ohe l'on. Ministro dulia .flunnzp .vanga, 
nella sua Esponizione, finaosiarìa, ,<iuftsii:, ; 
a supplicare la Camera dl'.aon ,dare;il ».' 
voto alle spese nuaveipoioh^ altrimp.n^i,, , 
scandendo per qu.osta ohìpa, .cadr.emp,,; 
ben presto in quello squilibrio ohe; oofl, 
tanti sacrifizi riuscimmo ,a tare; sparire 
dai. nostri bilanci, . . ' , 

Ma come I Non è forse il ministro dalle, : 
finanza quello ohe propone la spesa, ov­
vero che, proposta d'iniziativa parla­
mentare, vi acconsente, so crede?, Non . 
è forse suo compito, quando si propous, 
una spesa cha la potenzialità del bilan­
cio non tollera, il chiedere ohe nop : 
venga votata? E come mai l'on, raìnlj;: 
stro MagManì vlaiia a lagnarsi (sempre:; 
nella sua Esposizione finanziaria) dei ,, 
pa.ttivo rìanlt.:ito flsoala ohe diade la 
legge sulle Cancellerie giudiziarie, man. 
tre fu proposta e sostenuta da lui?, 
Cóme mal egli, parlando con tanto ca­
lore delia leggo per, la Cassa mili'laro, 
e dopo avere dimostrato quanto dal, lato : 
economico, dal lato .finanziario od am-
mìnistratìvo, sarebbe; necessario ad ur-. 
gonte il votarla, ha permesso ohe quel 
disegno di legge languisse, senza gii ò-
nori della discussione, durante un anno 
e mezzo o due anni, mentre poi trovasi 
ora costretto a proporre, per legga un 
ripiego al ritardo dalla sua approva- .' 
zinna? Convìnto, ooraa egli era, della 
necessità a della bontà di' qiiéStò suo 
disegno di legge, io, avrei oompresDiohe 
l'onorevole ministro Mngliani na avesse : 
fatto questionò dì rimanere o no al 
banco dei ministri, 

A. questo patto si può restarvi senza • 
disagio. j 

Ed infine, come mai 1'ouorevole'.mii 
nistro delle finanze viene a modificare : 
adesso, con àllro disegno dì legge, ih 
suo sistema, appena iniziato, dalla Cassa . 
delle pensioni, ed a movere dubbii sul 
risultato della sua appiioazìòne; da |ui, 
così validamente difesa?,,,.. ' 

Gli è oon rammarico se io rammento, 
a proposito di pensioni, corno, or fanno 
due anni, in occasione dell'esame del 
bilancio, oon un tratto di peana, Io 
stesso onorevole ministro face.slche83 
impiegati straordinari entrassero nel-
l'organico stabile e quindi avessero 
tutti diritto a pensione. 

Non accenno già a questo fatto par /• 
darmi marito dell'avere resistito, du­
rante i 28 mesi in cui, o ooma segre­
tario generale o come ministro, teoì-,s 
parto dell'amministrazione finanziaria,, 
alle assiduo istanze che mi sì mpvavatio 
per quella ammissiouo in hlooop ; ma 
vi accenno bensì affinchè si rifletta che, 
meglio ancora della mutabili leggi con 
cui provvedere al pagamento delle pan- , 
sioni, giova allo Statò porro argine a 
queste, non ampliando, ad ogni mo­
mento, il numero dì coloro cui sono 
equanaente dovuto. 

(Continua)., 

Parlamento ITazionalB 
OAMBRA DBI DSP'IJXATI 

Seduta del 19 — Pres. BIANOHBBI. 
Riprenderi la discussione dell'art. 8 

del contratto della reta ferroviaria Me­
diterranea. ' : 

Baccelli .sostienèche per Suprema ra­
gione politica la sede deva essere a 
Roma, 



I L 

Qenala risponde provvedasi meglio 
sllabilendo in Roma una rapprésSntànza 
permanente della Soóietài 

V Blllia ed altri pfoB0n|6ftO l'ordine 
dèi giorno puro è;aéfùtìf^*;si tutte le 
,|iropo8t6 rtìativéiJilli'ifSìMaBtitrale e 
alle dli'asionirtléU'éaeroìitoyÈ:-'! ,!: i 

DepretlsSdtóhlat'a idl'étSòèttiireV solo 
liVrdiaoJl::BlliaV.;:.v>^::f?v!*K':;,.' • . 

Amedei ià^ftdt -lìòterft lotiré i'or-
dtiné dèi glot-no pitrae seniptipé guglia-
,:itttódàà»Wti.-5:*-,j^'':;/''. •!«<-'!-'• 

: La Porla diòhiara ohe ia commissione 
si assooln all'ordina di BiUia. 

.Pfoòsdesi all'appallo nominalo.; 
'•;; lì'ordiiiB del giorno puro o semplice 
/* approvato eon 188 voti oontro 88, e-
"atenaioni 1. 
t VApprovaèi l'art. 8 del oonlratto, 
, li L'art. 4 dispone ohe la Società si co» 

istituirà óób un capitale non interiore a 
18B milioni di azioni e che io Statuto 

•isl apprtvérà dai governo. Ls Società 
potrà emettere obbligazioni nei limiti 

'•. del "oódloé di commercio. 
• Sanguinetti svolge retnendamoiito che 

la sooieî à non possa emettere obbliga­
zioni per aumentare il capitale sodale. 

Doda obbietta ohe stabilendo Ufi ca­
pitale non inferiore a 183 milioni si la» 
«eia facoltà di aumentarlo. Cosi ore-

: scendo gli ationisti si allontana la par-
teclpailoue dello stato sugli utili supe-

: rlorl al 7 1|2 per cento. 
Baocarini domanda quali siano gli u-

tili cui 86 supariorl al 7 1|2* per cento 
parteciperà per, metà lo Stato e se vi 
si comprende il 5.79 che pagasi pei 135 
mlliODi. , >' 

BaràMUoIi dichiara di acòettare la 
: sospensione di Branca e di Dóda. 

Magliani accetta dar parli 
Sanguinetti ritira l'emendamento e 

maDtlene l'aggiunta. 
Approvasi l'art. 4. 
yart. B dispone che il consigliere di • 

ammirils'lraJione e il direttore generiile ' 
siano italiani. 

Bacoarini propóne ohe un commissario 
del governo assista alle sedute del Oon-
sigilo Osi dichiarino nulle le delibera­
zioni prese lui assente. 

Barajzuoli a Cenala non accettano, 
dimostrando come sleno altrimenti ga­
rantiti 1 diritti del governo. 

L'emendamento Bacoarini è respinto. 
L'art, 6 determina la durata dei con­

tratto dal 1 gennaio 188B al 81 dioembi'e 
1944, divisa in tre periodi di 20 anni 
ciascuno. 

Il governo e le società possono di­
sdire il contratto nei due primi periodi 
due anni prima della loro scadenza. E 
approvato. 

L'art. 7 dispone che le strade della 
Rete Mediterranea e dipendenze e il 
materiale fisso si accettino dalla società 
nello stato in cui trovasi la presa. 

Rimandasi la discussione dell'articolo 
e dell'allegato. 

PRIULl 
mmimmmeBimùmm 

iadiffloatrazlone popolare Alla spedizioiie, 
La ditóostrazìooési è fatta stasera 

al teatro llluminatS con fèsta a dura 
del municipio. 

All'apparire degli ufflclall il pubblico 
levossi :8vaotoiandò : I ; fazzoletti e gH-
daiido Viva hurdu, viva l'Ualia, viva 
it Re. r 

L'Orohestra infunò Vl'loflo reale in: 
mezzo agli applausi. 

Messina 18, Il Prinéip» Amedeo e il 
Goliardo partono in questo . raòmunto. 

Il Qaribaldi seguiralli fra qualche 
giorno. 
la ferrovia dei Moncenisio interrotia. 

Toh'oo 19. Continua l'iriterruzfotiftsuila 
ferrovia del Monolnislo tra Chiamòhte 
8 Salbertrand causa l'ingombro della 
seve.É impossibile precisare quando ai 
ristabilirà il servizio colla Francia. 

Le valanghe presso Chiamonte sotter­
rarono tre operai uno dei quali fu rin­
venuto cadavere, 

Chàmhery 19. La circolazione del 
treni tra I» Francia e l'Italia sembra 
sarà interrotta per alcuni giorni, fra 
Bardonècohia e Chiamonte essendovi la 
neve alta due metri. 

SMSO 19. Diia borgate nel oomuna di 
Venaas furono Investite dalla valanghe. 

A Cuneo da tre giorni nevica senza 
interruzione. 

All'Estero 
Dna fabbrica di sioffe distrutta. 

Aim La Cft(jpellB.';18;La grande fab­
brica di stoffe fu distrutta da nn in-
ioandlq. : ,' 
; Perdite considerevoli. Parecchie con-
.tinaia di.operài,sénzji lavoro. 

Guerra a Montecarlo l 
Berlino 18. La NaIiomI Zeitunfìàioe 

essere,ornai tempo che le potenza inter­
vengano per obolire quell'infame istitu-
tuzione oh'è la bi80'\ di Montecarlo, 

In Italia 
Cn banchetto fra i deputali, 

Roma 19, Ieri sera al Caffé Cavour 
ha avuto luogo un banchetto a cui 
prenderon parte i deputati, ohe hanno a-
derito al gruppo agricolo. Saranno una 
cinquantina, presieduti dall'on. Luzzntti. 
Per la noscilo di Alessandro Manzoni. 

Milano 18, Si è costituito un Comi­
tato per ricordare il primo centenario 
della nascita di Alessandro Manzoni 
ohe scade addi 7 marzo prossimo, 

io spedizione in molo, 
iUcssina 18, La pioggia impedì oggi 

APPBHDIOE 

In Provincia 
Socletài d i n i n t n o s o c c o r s o 

d i V a l v a s o n e . Beco il rendiconto 
dall'anno 1884 di questa .Società : 

Entrata L, 1611,87 
Uscita » 857.78 

Rimanenza netta L. ,664,09. 
Riepilogo i 

Capitale sociale io de­
naro a 81 die, 1883 L, 2623.05 

Civanzo dell'esercizio 
1884 » 654,09 

Crediti verso soci » 185.70 

Capitale al 31 die, 1884 L, : 8412,84 
1 soci presenti al 81 dicembre pros­

simo passato arano lOt. 
Anche questa Società ha dunque bene 

progredil̂ o avendo aumentato il capitale 
ed anche il numero dei soci durante 
l'anno 1884, 
S o c i e t à o p e r a l a d i e i e m o n a . 

Ecco i risultati della gestione 1884 delia 
Società operaia di Gemona : 

Entrata L, 1546.68 
Uscita » 436,85 
Rimanenza netta L, 1109,73 
Patrimonio al 1 gen­

naio 1884 » 7977,36 

Totale L. 9087,09 

I soci presenti al 1 gennaio 1884 
èrano 147 ed a! 8t dieerabré prossimo 
passato orino 229. ;- s:' • 

Dalle oifrSf sopra ìspoite appare ab-
baètiìnza tìhliro «ha questa Sosietà ha 
di molto n)i|iifirato sì màteriàlmèóta che 
moràlmenfee ol5 torna a maggitìl' lode 
,dèi>à«,oi'pfèj(p8tl,' ';':̂  

UtegìfaKlfA o u l ib i r l i i c l iéz in ? 
La matlltta del 15 oort̂ ., in un tosso 
costeggiante là Strada; sujquel di Moli-
tenars fo Hhvènuto il oidavarè di certo 
Crapiz jPietto d'anni 73. Si crede ohe 
Il povero vacòhlò essendo ubbriaco, sii 
oàduto nel fosso, ove sarebbe morto per 
assiderazioiièdiu j ' 

STATUTO 

BANCA COOPERATIVA 
UDINESE 

59. Ove in una tornsita non sia stato 
esaurito l'ordino del giorno, l'assemblea 
si proroga non oltro il .sattimo giorno 
successivo mediante dichiarazione fatta 
dal Presidente ali' adunanza senza uopo 
di altra pubblicazione. 

Nelle adunanze di continuazione si 
potrà validamente deliberare qualunque 
aia il numero degli intervenuti, sem-
preohè si tratti di oggetti indicati nel-
V ordine del giorno già pubblicato. 

b) Gomifflio d'amminwlrasione. 
60. Il Consiglio è composto di un 

Presidente, del Vice Presidente e di 
sette Consiglieri, i quali durano nel-
l'ufflcio per nn triennio e sono rielog-
gibili. I Consiglieri si rinnovano ogni 
anno per un terzo. Noi primo o nei 
.secondo anno la scadenza è determinata 
dalla sorte, in seguito dall'anzianità di 
nomina, In caso di mancanza di uno o 
duo posti d'amministratoi'o, gli altri 
{imministratori uniti ai Sindaci prooe-

In Città 
• ÌDIeputatl I T r l u l a n l e l'or­

dine del giorno Billia. 
I nostri deputati presenti alla Ca­

mera nella seduta di ieri erano cinque, 
e votarono in favore del Ministero-, 
BiUia, Cavalletto e Ohiaradia; e oontro i 
Seismit-Ooda e Solimbargo, E-ano as­
senti Basseoourt, Fabris, Orsetti e Si-
moni, 

W r a s l o c o . Secondo nostre infor­
mazioni il conte Roberti Consigliere 
nella nostra Prefettura tu traslocalo 
nell'idautlco posto a Venezia. 

I J e n o s t r e i n d u s t r i e . li Mu­
nicipio di Palmanova affidava Ieri allo 
Stabilimento Da Polì, condotto dal no-
stro'amico DOnato Bastanzatti,̂  l'esecu-
zìona di ttitté le, colonne dì ghisa oc-. 
Correnti per la. nuova Illuminazione 
della Piazza principale in riserva di or­
dinargli in brave tenopp anche quelli 
occorrenti per, la sistemazione della il­
luminazione della vie. ,i 

CoiiilKio p r o v l u c l a l é o | i e -
r n l o . Questa sera alle ore 8 nel tea­
tro Nazionale, diatro invito della So­
cietà dei. falegnami, avrà luogo nna 
riunione dei rappresentanti le Associa­
zioni operaie cittadine per gettare le 
basi del Comizio slesso. 

I i a l e g g e è u g u a l e p e r t u t t i 
e cosi dove essere per tutti l'obbligo di 
pagare le tasse. 

Sebbene qualche nostro collega non 
la pensi come noi, pure lodiamoli Mu­
nicìpio per aver obbligato i signori 
esportatori dell'uova a pagare il posta-
tioo per lo spazio di area pubblica ohe 
occupano nell' Imballaggio delle uova 
slesse. , ; 

Quando tutti hanno un medesimo 
trattamento nessuno può né deve la­
gnarsi. 

R i n u n c i a » n o m i n e . Il dott. 
B, Sguazzi medico comunale del I. Ri-
parto vi rinunciò essendo stato nominato 
Ispettore sanitario supplente delle strade 
ferrate alta Italia ( in luogo del defunto 
dott. Marchi) quali medici consorziali 
vennero insediati 11 dott, d'Agostini pel 
traffico e trazione ed il dott, Capparini 
polla manutenzione. 

U n b i a s i m o X X II Consiglio della 
Società dei falegnami, nella riunione.te­
nutasi domenica al Teatro Nazionale, 
trovò dì biasimare il oonti'gno dei Friuli, 
il quale invece di curarsi direttamente 
per gli interessi del popolo scese a per­
sonalità nude.... 

La logica di quei signori è nuova dì 
zecca. 

Chiamano personoKlà nude lo stim­
matizzare la condotta di un tale che 
sostiene contemporaneamente la verità 

dono a surrogare i mancanti sino alla 
convocazione dell' assemblea generale, 
deliberando colla presenza dei due terzi 
ed a maggioronza assoluta di voti. Se 
poi vi fossero tre Consiglieri mancanti 
verrà tosto convocata l'Assemblea per 
la loro surrogazione. 

Fa da segretario uno dei consiglieri, 
quando non lo si scelga fuori del Con­
siglio, 

61. Le funzioni dei membri del Con­
siglio sono gratuite. Essi sono esonorati 
dall'obbligo di prestare cauzione e non 
contraggono, per effetto della loro ge­
stione, altra responsabilità all' infuori 
di quella determinata dal Codice di com­
mercio. 

62. Il Presidente non può contrarre 
obbligazioni personali di debito verso la 
Società. 

Gli altri membri del Consiglio d'am­
ministrazione, non possono fare ohe ope­
razioni di prestito per proprio conto 
esclusivo, ad essi resta vietato di aval­
lare effetti dal portafoglio della Banca, 
quanto ai giri potranno presentare ef­
fetti per lo sconto qualora questi rap­
presentino degli afl'ari effettivi, ma in 
questo caso il Comitato di sconto non 
dovrà (enor alcun conto della firma del­
l' amministratore girante o perciò sarà 
necessaria un' altra firma. 

63. 11 Consiglio d'amministrazione si 
raduna almeno una volta al mese e le 
sue adunanze si ritengono legali quando 

di due Oose affatto diverte, e dopo aver 
laudato Incondizionataraente iii presenza 
di due testimoni lida dioKiafazione de­
stinata alla pubblidità, ne flrtìa un'altra 
che ti a pugni oon la prìms, 

Per «Ter l'elogio del Couilglio della 
Società dèli faleghathl, è dohqua necos-
«arto non àve'r hV^Sf«t'orè né rispotlo 
Sila propria^ pstóla i'^ ;-• 

Si spìeghìao lin po'eèègllo. 
Ci è necessario oonOscara fluo a, qual 

puntòlarrivl là fòrza della loro sltam-
yiatà dialettica; 

tini» lettera dall'Àmèrlea. 
Un'operaio ohéi si trova a Buenos Ayros, 
diresse ad uir nostro amico là seguento 
lettera ohe di buon grado pubbliohiamo 
tal quale, 

Buenos Ajres, 14 die, 1884, 
Siimatoimo signore, 

Li chedo perdono ad essermi ritar­
dato con In mie notizie, avendo sorito 
prima, non poteva spiegarli liulla, ma 
per il tempo che sono qui li potrò dirli 
qualche cosa della America, 

Un giorno prima della mia partenza, 
lui mi disse che li facolo sapere qualche 
cosa sopra dalle macchine e dei altri 
lavori, ma invece all'America anno tiitto 
macchine dell'Inghilterra, ohe io tam­
poco non 11 posso spiegare. Chi sono dei 
bei lavori di ferrajo ohe in Italia nou 
usano cosi, io li dicco che l'AmèriCa e 
più sivilìgata dell'Europa perche sono 
degni qualità di artisti. 

Ad ora la p.iga e bastanza sufloanta 
coma io o nove Lira al giorno ma a 
pecca paga, parche quando vlone uno 
dell'Italia, quasi lì tocca fare il garsò-' 
nado per il principio, 

DI poi li dicco ch'Altra Cosa cbe'di 
chi a 20 anni Lo America viene oònje 
Lìtalia,' ';•'"' '"'' 

C i r c o l o a r t i s t i c o u ^ l n e s ^ , 
Si avvertono i signori soci ohe, fin 

d'ora presso la segretaria del Circolo, 
è aperta la sottoscrizióne por, 11-ballo 
sociale annuo oha avrà luogo là sera 
del 7 febbràio p. v. 

Coma dì consueto, la tassa, resta fis­
sata in L. 6, — li ooslutne ò facoltativo. 

La Direzione, 
l i n o s p i l l o n e d ' o r o p e r d u t o . 

Competente mancia riceverà colui Ohe 
avendo rinvenuto uno spillone d'oro, 
recante un contorno di perla bianche, 
confezione antica, stalo smarrito ieri 
sera In questa Città, lo portasse all'Uf­
ficio dì pubblica sicurezza. 

T a l u o l o . Ieri alla ore 2, pom. sì 
presentò a questo Spedale proveniente 
da Trieste certo Buranello Giuseppa di 
anni 36 fu Nicolo sarte, per vajuolide 
allo stadio d'essioaziono. Venne imme­
diatamente passato al Lazzaretto. 

Da Trieste a Udine viaggiò a piedi. 
Al Lazzaretto si trovano ora 6 uomini 

e 13 donne. 

I n u n ' o s t e r i a a T r i e s t e . In 
un osteria di via del Torrente, tra il 
facchino Eugenio Maseano, d'anni 39, 
cognato, da Udine, abitante In via Re­
mota N. 76, ed un suo oolleg.i, nel pome­
riggio di ieri l'altro per certe differenze di 
interessi, si venne ad un animato diver­
bio. L'avversario del Massano, nel calore 
del diverbio, brandita una forchetta, 
calò un colpo furibondo sulla mano de-
stra che il Massano teneva stesa sul ta­
volo, producendogli una ferita lacera 
non indifferente, che dovette più ohe in 
fretta andarsi a far curare all'ospitalo. 

I r e a v r e s t i . Uno per oontrav-
vonzioiie alla sorveglianza speciale, l'al-

intervenga la metà dei membri che io 
compongono. 

64. Le votazioni sono palesi o segrete. 
Quest' ultimo modo dovrà sempre adot­
tarsi quando tosse domandato anche da 
un solo fra i Consiglieri o Sindaci, op­
pure si tratti di persone o d'affari in 
cui taluno dai componenti il Consiglio 
abbia un'interesse diretto o indiretto. 

Le deliberazioni sono prese a mag­
gioranza assoluta di voti. 

In tutte lo votazioni a parità di voti 
s'intende respinta la proposta, 

65. Le adunanze del Consiglio sono 
presiedute dal Presidente, e, in sua as­
senza od impedimento, dal Vice Presi­
dente. Mancando anche quest' ultimo il 
Presidente può delegare a rappresen­
tarlo uno tra i Consiglieri. 

66. li Consiglio d' amministrazione : 
a) stanzia le spese d'amministrazione ; 
j) formula i bilanci proponendo il 

relativo riparto dogli utili ; 
e) ferma e modifica la misura degli 

ìnteresi attivi e passivi e delle prov­
vigioni : 

d) forma i regolamenti ; 
e) esercita tutti gli atti di ordinaria 

e straordinaria amministrazione, che per 
il presente .Statuto non sieno tassativa­
mente riservati all'Assemblea o ad altro 
organo amministrativo.' 

11 Consiglio potrà per la trattazione 
e definizione di speciali affari e per 
l'esercizio dì determinate incombenze 

tro perchè contravventore all'ammoni­
zione, e il terzo perohè trovavasi qui 
privo di mazzi di oooilpazione a di sus­
sistenza.. • •••'••'[ ' ' • ' ' • . . • . 

R i n g r a z i a m e n t o . Làfàmigiia , 
Soróaga, astarna i suol pltt saatill riri-
gr«i!i»mariti,àtiiltt gli amici e Conó­
scenti, che gantìlmeìita Ciil ;pre8taî ono 
per loro confòrto, *tièilà dólót'oaa sola-
gora cho la colpi ooiij.là mòrta dalla 
loro cara iiiògilè t madre, Mnedetta 
Sornaga. 

Il marito ed i figli. 

V j E s i ^ ^ l o n e « e l l a I i o t t e r ì a 
M a z i o n a l e d i l ' o r i n a ; •Seguitò 

: doli'estrazione della Lotteria déll'Espo-
isizione Nazionale, di SToripò, ^ : ; 

Numeri estritii è pi-èiui ' óo'rrispon-
denti della Seria terza ; 

Pazza domestiqua di metri 65 e 12 
asciugatoi ! 
816,604 320,089 981,968 736,376 
043,887 024,981, 

Essendo avvenuto, durante il tiraggio 
del numero, nn guasto alla ruota n. 5, 
cosicché il numero sorteggiato rimase 
tra il 9 e il 0, cosi 291,5^27, il premio 

rimane sospeso per decisione dalla Com­
missione presieduta dall'on. Villa, 
078,818 215,864 98S,252 262,038 
769,924 758,074 160,604 243,831 
823,345 213,696 478,008 613,052 
824,980 850,766 423,395 458,055 
838,813 080,650 930,204 745,627 
631,119 900,604 735,244 698,026 
402,806, 

Un orològio d'oro, per signora: 
044,322 115,646 ,185,729 808,416 
616,634 647,499 ,9Ì2,Ì80 892,526 
892,378 Un, fermaglio d'oro e d'argento 

•'". a .forina di rosa, -i . •; : t 
821,<387);tìù servizio . da, tavola e 12 ' 
869,324) asciugatoi. .. 
765,782Sei,corpetti dì lana. ,:, ,. 
781,699 Vaìigii dì,pelle,, 

Remontoir d'argento :, 
736,038 014,331 686,764 408.458 
602,687 494,846 787,654, , , 
807.139 Un pazzo di piquet. 
161,886 Pezza tela stampata m. 18. 
746,858 ,Id. id. 
323,602 Due anfora raffaallasoha. 
058,443 Un pofta ombrello. 

Flanella cotone m. 40 circa. 
282,648; 2,14,561 773,712 286,352 
819.140 Un portasìgari per sigaretta con 

due cavatil. 
Un calcatogli a fiori variati, 

138,663 250,190 818, 
570,000),, . .. ,, 
975 697) ^° parta ritratto confricamo. 

Una dozzina asciugamani, marca B. 
656,714 225,769 115,844 700,160 
807,660) „ . , j , , „ 
218,610) " ** tavola per 6 pers. 

Un remoutolr d'argento, 
464,003 531,374 808,183 799,560 
643,896 233,405 668,652 801,424 
656,009 094,174. 

12 tavagliplì damascati, 
436,912 160,410 165,802 571,995 
733,315 650,717, 
341,239 Valigietta a mano. 

Uua coperta fina da viaggio. 
150,959 517,628 284,791. 

Una 0 perla da letto ordinaria. 
853,526 441,255 791,083 190,129 

Due coperti) a crochet ; 
730,118 320,327 616,591 621,553 

Una tavolozza per fotografia: 
696,012 328,821. 

Spilla d'argento ossidato ; 
690,073 307,810. , 

Una mensola con farfalla : 
084,810 309,461, 

Metri 30 circa guida dì jula : 

delegare i suoi poteri ad uno o più dei 
suoi membri o degli impiegati della 
Società. 

67, Gli atti del Consiglio sono firmati 
dal Presidente o da ohi lo rappresenta 
e dal Segretario. ' 

68. L'esecuzione delle deliberazioni 
del Consiglio, in quanto non venga de­
legato ad uno od a parecchi dei suoi 
membri resta affidata al Direttore. 

Secondo le norme ' del regolamento 
r opera del Direttore sarà sorvegliata 
da un Consigliere delegato per turno ad 
assisterlo nelle diverse mansioni a lui 
affidate. 

e) Direttore ed impiegati. 
,69. Per la nomina o revoca del Di­

rettore occorre ohe siano presenti alla 
seduta almeno tre quarti dei Consiglieri, 
e che la deliberazione sia presa alla 
maggioranza di almeno tre quarti dei 
presenti, 

70, Il Direttore, sotto l'immediata 
sorveglianza e dipendenza del Consiglio 
ed a norma di speciale regolamento, 
rappresentata la Società in confronto 
ai terzi ed ai giudizii. Ha la firma so­
ciale collettivamente con un Consigliere, 
sorveglia gl'impiegati e là contabilità, 
provvedo alla pubblicazione dalle situa­
zioni mensili, interviene se richiesto, 
con voto consultivo allo aduiianze del 
Consiglio; e sempre a quello della Cdm-
sione di sconto e di castelletto ; compie 

tutti gli atti pei quali gU sia stata data 
facoltà oon deliberazione del Consiglio. 

71, Il Cassiere deve tenere in gior­
nata ad ih piena evidenza, i libri dal­
l'entrata ed uscita, prestandosi alle ve­
rifiche' e fornendo gli schiarimenti ri­
chiesti dal Consigliere di turno, dai 
Sindaci e dal Direttore. 

73. Il Direttore ed il Cassiere de-; 
vono prestare cauzione nella misura de­
terminata dal Consiglio d'Amministra­
zione. 

73. In caso d'impedimento, d'assenza 
0 di remozione del Direttore o del Cas­
siere, ne fa le veci un membro del Con­
siglio, a meno ohe il Consiglio stesso 
non stabilisca di affidare le mansioni 
di Direttore o di Cassiere ad altra per­
sona, determinandone i poteri e la re­
sponsabilità a norma delle circostanze, 

^ 74, Gli impiegati dipendono dal Con­
siglio d'Amministrazione, il quale, su 
proposta del Direttore, li nomina, .so­
spende 6 revoca colle norme e nei oasi 
stabiliti dal regolamento. 

75. Gli impiegati debbono, all' atto 
della loro nomina, iscriversi come soci 
della Banca, 

d) Comitato dei Sindaci. 
76, I Sindaci sono cinque, di cui tra 

effettivi e due supplenti, scelti tutti fra, 
i soci. Le loro funzioni sono gratuito, 

(Conlim"!) 
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364,677 916,874 800,621 103,460 
991,668 Due coperte da letto colorate. 
305,799 Una cornice di legno doralo. 
665,860 Due portasigari di schiuma, 
378,226 Una sottana aon pizio. 

Un portauova di metallo con cam­
pana di orislallo. 
663,632 936,867 313,739 759,026 
348.955 U(ia cartella di lugno olivo con 

intarsio. 

Un paracqua di seta : 
340,436 394,208 740,977, 

Un ventaglia: 
786,569 049,181. 
Va occhialino di seta : 
070,492 408,093 098,829. 
663,767.Un parapioggia di seta. 
Una peiizd tela crfime, metri 80 circa : 
446.35G 026,863 630,969 625,205 
413,073. 
Una pezza tela greggia, metri 40 circa, 
533,652 288,416 066,297 709,178 
473,261 471,384 

018,340 Tre vasi grandi in terra cotta. 

Una coperta lana per letto. 

443,379 976,60a 536,387 361,037 

Una pezza domesUque metri 30 circa, 
022,651 382,348 878,076 763,235 
881,424 403,125 983,837 832,547 
960,817 332,909 681,259 634,361 
000,287 159,698 102,494 477,633 
373,307 240,601 737,700 995,366 
311.685 133,134 900,746 910,871 
508,736 116,171 511,079 685,351 
223,565 495,24.6 163,677 228,066 
498,142 729,034 102,617 046,072 
209,195 120,446 490,712 538,388 
872,898 891,861 -868,034 109,300 
055,979 272,348 127,242 591,284 
131,447 368,049 976,385 853,171 
369,986 196,694 877,981 501,041 
779.956 297,609 928,697 961,074 
835,339 443,806 ..600,684 .616,^72 
495,248 440,143 266,610 iJ12,278 
484,384 
Una pezza caroline m. 20 circa. 
257,086 989,741 126,861 111,674 
949,240 683,745 799,631 202,008 
891,579 418,957 277,877 216,832 
113,898 798,431 790,830 586,527 
659,888 106,119 230,353 492,068 
628,570 405,649 443,232 521,005 
939.316 542,000 054,217 004,961 
447,814 962,281 719,933 146,396 
922,200 971,631 192,215 840,337 
959,494 508,088 337,652 768,265 
915,683 989,776 418,749 882,031 
691,901 376,644 884,379 792,730 
177,671 438,647 992,475 467,407 
722,118 022,800 641,076 254,700 
218,562 204,953 470,946 581,058 
427,903 157,728 689,101 919,516 
765,890 667,203 

Una pezza palpignana metri 20 circa. 
712,981 826,996 973,882 670,953 
005,735 807,944 843,642 169,975 
285,867 994,192 198,568 057,865 
664.686 006,636 823,439 632,317 
384.317 073,378 703,103 200,301 
783,103 200,301 783,724 385,716 
207,121 171,394 617,-163 865,658 
946,656 384,255 083,723 672,621 
719,990 790,194 924,889 483,899 
Una pezza brillante 
765,496 815,404 
624,452 995,141 
613,898 437,646 
321,284 161,804 
342,856 612,748 
549,664 680,964 
878,586 110,618 
326,880 480,701 
137,829 763,758 
390,843 462,551 
966,820 279,637 
400,880 692,691 
550,826 •037,618 

metri 20 
145,843 
818,387 
477,746 
512,864 
332,819 
701.267 
690,487 
308,697 
438,387 
479,804 
324,447 
056,064 
780,433 

018,133 
218,316 
798,583 
080,437 
468,730 
771,518 
867,214 
335,486 
358,489 
372,778 
773,184 
313,962 

POSTA ECONOMICA 

Signor F. P. — Pontebba. 

Fra giorni vorrà un nostro incaricato 
particolare. 

In Tntunale 
C / O n d a n n a * S terminato dinanzi 

al Tribunale militare di Piacenza il pro­
cesso contro il furiere Enrico Tosini, 
nativo della provincia di Mantova, gio­
vane di circa vent'ottanni, già apparte­
nente al reggimento cavalleria Guide 
{i.9-) Egli era accusata d'insubordina­
zione con vie di fatto verso il suo ca­
pitano, a scopo di omicidio e pep mpti-
vi non estranei alla tììilizis. ; 

Il Tosini il giorno 3 dicembre dello 
scorso anno, per yendio»Tsi di pretese 
persecuzioni, aggrediva, a.ipanp asinata 
di rivoltella il suo capitano sig. Barto­
lomei, sparandogli a bruciapelo replicati 
colpi dei quali uno lo feriva leggermente 
alla faccia, un altro gli produceva una 
grave lesione al braccio, ' -• 

Questo avveniva a Parma nella ca­
serma della Pilotta. 

Il Tosini, fu condannato ai lavori for­
zati a vita. 

Egli, che durante il processo avea 
sempre tenuto un contegno militarmeote 
corretto, udendo la sentenza Bvenne, 

Il medico Baocioccbi lo sorresse. 
Si portò un bicchier d'acqua. Lo ai 

spruzzò in viso. Iliuvenne. 
TI presldenle avvertì 11 Tosini ohe a-

veva 24 ore di tempo por ricorrere in 
nullità al Tribunale Supremo di Ouerra 
e Marina. 

HotajJilegra 
Marco, Credi tu «io buon Paolo che 

Giosuè, come narra la storia aiterà, ab­
bia proprio fermato il sole per lo spazio 
di tre giorni ? 

Paolo. Per bacco se lo credo, ed anzi 
ha fatto di più, egli invece lo ha for­
mato per sempre, e dopO; quel'epoca 
ha sempre girato la terra e gira tut­
todì in luogo del sole fermato da Giosuè. 

Sciarada 
Dove la Ipgge parla dei crimini 
Il mio jprimi«ro trova il suo posto, 
.l! pure «a borgo, là, di Venezia, 
Dalla laguna poco discosto. 
Il mio secondo è un monto altero, 
È flor, colore, nome di donna. 
Nel tempio echeggia spesso l'intero 
Tra le litane delLi Madonna. 

Spiegazione .della Sciarada precedente 
I n d i - T i s i 

Varietà 
Strayagaiiti jpredizsioni. In 

Frauoia vive un certo signor de Gran-
dselvé il quiilCi a quanto pare, sarebbe 
degno successore de) celebre Nostrada-
mus nella facoltà della divinazione. Fra 
le predizioni verificatesi si cita quella 
(atta al fu principe imperiale di Fran­
cia, ohe disse dover morire di morte 
violenta tra il primo e l'otto giugno 
1879, e che, come è noto, fu infatti 
ucciso dagli Zulù il primo di giugno di 
quell'anno. 

Secondo questo profeta di sventura 
la sorte di una gran parte degli attuali 
regnanti e potenti della terra dovrebbe 
essere altrettanto tragica. 

Eccone alcuni saggi ; il prìncipe Na­
poleone Girolamo Sirà probabilmente 
uccìso verso, il 7 settembre 1907, il tì­
glio prinoìpo Vittorio morrà di morte 
violenta, lì conte di Parigi a il Papa 
Leone XIII non vìvranno tanto poiché 
ambedue saranno uccisi, li primo, sa­
bato 16 aprile 1893 e il secondo il 4 
luglio 1886. 

Il signor Grèvy,' presidente della Re­
pubblica francese, si estinguerà placida­
mente il 19 febbraio l900. 

Perfino la Regina d'Inghilterra morrà 
di morte violenta; o durante un incen­
dio, il 18 settembre 1889 ; mentre il 
principe di Galles perderà la vita du­
rante un movimento rivoluzionario il 20 
gennaio 1891. 

L'Imperatore di Germania è pure mi­
nacciato dà occulti e potenti nemici, se­
condari da potenti intrighi dì donne; 
tnttavia egli sopruvviverà fino al 10 
luglio 1890 e vìvrà in tutto novantatre 
sniiji tre (aesi e dieoiotto giorni. 

La morte del principe Bisniark pre­
cederà quella del suo Imperatore di qua­
ranta giorni, e sarA assassinato proba­
bilmente venerdì 80 maggio 1800. 
' . Strano a dirsi : il Monarca clie, di 
tutti gli; altri,; sembrajl più minacciato, 
é destinato a viverà di più; poiché lo 
Czar di Russia non morirà pKma del 
1900. . 

notiziario 
H grande Oriente. 

Roma 19. La massoneria ha rinnovato 
oggi il Grande Oriente. Essendosi riti­
rato per ragione d'età il venerando pa­
triota l'etroni, fu eletto gran maestro, 
Ulderico Lemmi. 

/ funerali di Vittorio Emanuele. 
I funerali dì Vittorio Emanuele al 

Pantheon avranno luogo il giorno 26 
corrente. 

P«r Napoli. 
heiQazielta Ufficiale pubblicala legge 

per Napoli. 

Le riforme di Pessina. 
Assicurasi che il guardasigilli Pessina 

è intenzionato di proporre dello modifi­
cazioni alla legge sui giurati. L'oo. 
Pessina accetta le modificazioni fatte al 
Codice penale dell'on. Gianuzzi e ne 
introdurrebiìe dì nuove. Fra le altre 
questa; di ridurre tutte le pene a due 
sole categorie: carcere e reclusione. 

, La salute del Papa. 
Il Papa, ristalìiììio quasi pienamente 

in salute, ricevette ieri in udiepz» le 
f&ffMétitSte6"d«il'(iÌbifl8Vl. . ' 

Contro le eènveniìòfii, • 
'Domenica,-! febbftiio, "sì terrà nel­

l'Anfiteatro Correa uii comizio cobiro 
le "ooMvéBzìóai. 

I lavori pubblki ad Amb. 
Il Consiglio superiore dei lt¥o,ri pub­

blici approvò stamane; il prtìgetto per 
uni ponte sbarcatoio metallico ( sistema 
-Cottrau ) . e%per il Faro da costruirsi 
nella baia d'Assali. 

La seduta delta tnaggioranm. 
Alla adunanza della maggioranza che 

ebbe luogo stasera nella Sala Rossa iti-
tervennero circa 130 deputati. 

L'adunanza fu assai breve. 
Deprelis sostenne la necessità di man­

tenersi compatti por evitar le sorpresa 
e per spinger innanzi la convenzioni. 

La muggìoranza decise di tener se­
duta ogni settimana, 

It Ministro d'istruzione pubblica 
ed li capitano Cacchi. 

Il ministro d'istruzione pubblica ha 
consegnito a! capitanò-Oeochi, il quale 
fa parte della spedizione d'Assab, 1. oOOO 
per acquisto d'oggetli da collocarsi nei 
Musei. 

Là nostra «lariwa. 
y 11 Consiglio superiore della marina ha 
espresso il voto che la campagna di cir­
cumnavigazione compiuta dalla Carac­
ciolo, sotto il comando del capitano De 

''Amego?a, sia considerata corno una vera 
campagna di mare, onorante la marina 
italianii. A tale voto si associò il ministro 
della marina. 

U giuramento di Castellaizo. 
', ;:Oastel|azzo si, presenterà: dimani alla 
• Camera i:per,gìiirare. : 

II papa ù in rotta con tutti. 
Parigi 19. Il Figaro crede osser emi­

nente una rottura del Valicano con la 
Russia, la Germania e specialmente con 
la Franoi?.. ; 

Tele|rammi 
XiO»ldi 'a 18, Lo Standard annun­

zia che note della Germania, dell'Au­
stria e della Russia appoggiano le cun-
tropoposte della Francia ohe sì presen­
teranno domani o posdomani. 

Il Daily News Aìas le basì delle trat­
tative possono trovarsi nei duo progetti i 
inglese e francese e ohe mutue con- / 
cessioni potrebbero produrre un accordo. 

Non disperasi di arrivare ad acco­
modamento con la Francia. 

É probabile che la soluzione defini­
tiva della questione egiziana possa ot­
tenersi colla neutralizzazióne dell'Egitto ' 
sotto la garanzia Europea, allorché 
gl'imbarazzi finanziari sieno scomparsi 
e l'occupazione militare terminala. 

Memoriale dei privati 
( Continuazione 0 flae). 

Kstratio d a l F o g l i o A n ­
n u n c i l e g a l i , Il N. 62 del 14 gen­
naio contiene ; 

— L'esattore dei Consorzio di Lati-
sana sig. Pittoni Francesco fa noto ohe 
alle Ole 10 ant. del giorno dì mercoledì 
25 febbraio 1885, nel locale della R. 
Pretura del-Mandamento di Latisana sì 
procederà alla vendita a pubblico in­
canto degli immobili siti in mappa di 
Latisana, Palazzolo, Torsa, Rivignano, 
Rouohis e Oampomolle, appairteuonti a 
ditte debitrici verso lo stesso Esattore 
ohe fa procedere alla vendita. 

— Il sindaco del comune di Zoppoìa 
avvisa ohe essendo approvalo dal mini­
stero dei lavori pubblici, il piano par-
cèllarìo dei terreni occupati a sede sta­
bile pel lavoro di ricostruzione dell'ar­
gine sinistro del Meduna nel tratto com­
preso fra l'estremo inferiore della Diga 
dì Murlis e l'abitalo di Tremeaoque, si 
rende a pubblica notizia, che per quin­
dici giorni venne depositato in quell'uf­
ficio municipale il suddetto piano par-
cellario di esecuzione e l'elenco dei ter­
reni e proprietari espropriati ooli'indi-
oozione delle indennilà ofi'erte pei ter­
reni occupati. 

— Nel giorno 26 gennaio 1885 alle 
ore 9 ant. sì procederà aìla vendita 
mediante asta pubblica nella casa ora 
dì ragione del fu signor Giov. Batt. 
Pilosio segnata coli'anagrafico n. 664 
posta nel sobborgo Zorutti di Cividaìe, 
di animali bovini, attrezzi rurali, fo­
raggi, sternitureiruotabili, grani, vasi 
vinarj, uoiiohè di mobili e suppellettili, 
bìanoheiie, e quant'altro è relativo per 
una casa di civile abitazione, che sa­
ranno deliberati al maggior offerente e 
verso pronti contanti. 

Iv^ercat i d i Ci t tà . 

Udine, 20 gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino »1 momento di andare in macoblaa. 

Granaglie. 
Granoturco nuovo „ „ 9.50 „ 10,75 
Oiallono nuovo . „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 7,76 „ 9,86 
Castagno „ „ 11.— „ 14.— 
Fagiuoli di pian., . . „ 13.50 „ 17.— 
Sorgnrosso , „ 6,— „ 0.10 

Pollerie. 
Pollastri . . , , . da L. 1.16 a 1.2.'j 
Polli d'India ro. . „ „ 1.05 „ 1,10 

» f. „ „ 1.16 „ 1.20 
Oulline 1,10 „ 1.20 
Oche vivo „ —,— „ —.— 
Oche morta . . . „ „ —.— „ —.— 
Anitre. ,. , „ —. - - „ —.— 
Capponi „ „ 1.2.'i ,, 1.36 

Foraggi e oombustll)!!!. 

Fieno da L. 4 . - a 4.60 
Paglia —.— „ 8,50 
Carbone „ 7.20 „ 7.80 
Legna (oomp. dazio) „ „ 2,50 „ 2.65 

TABELLA 
dimostrante il pressilo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

QusUtà PPBO 
medio 
vivo 

Carna 
roalo 

da 
vanderal 

PREZZO 

dggll 
iinlmaU 

PPBO 
medio 
vivo 

Carna 
roalo 

da 
vanderal 

a peso 
vivo 

a peso ' 
morto 

Bnol. . 
Vacche 
Viteiu. 

K.686 K.820 
„ m 

-„ 28 

h. m o;o 
» 61 OlO 

II. 141 O/O 
» 180 0/0 
„ 900/0 

[Animati maiallati. 
Bovi N. 89 — Vacolie N. 18 - Suini N. sa 

— Vitelli N. 138— Pecore o Castrati N. 18 

i fasD 
medio 
vivo 

Canio 
reale 

da 

dorsi 

' ' ' P R E Z Z O ^ - •• , ' : . 

i fasD 
medio 
vivo 

Canio 
reale 

da 

dorsi 

' a peso 
vivo 

lUOPtO i fasD 
medio 
vivo 

Canio 
reale 

da 

dorsi 

' a peso 
vivo 

. ftiorl, 
il solo tmio 

1 K162 
.200 

KU2 
«ItiO 

L. 840/0 
» 93 O/o 

L. - . - l i . - O/o 
„ - OlO 

DISPACCr_Df B O R S A 
VENEZU, 19 gennaio 

BencUta inil. 1 gcuaato 97.65 ad 97.76 (d. ga­
si luglio 8S,S8» SS.68. Londra 5 mesi 25.08 
a 25.1 IFranoBB e a vista 100.— « 100,26 

Valute. 
Pozzi Sa 20 franchi da 20,— a — .—; Ban­

conote auBtriaoho da 206.60; a 306.— Fiorini 
ftustriachi d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 269.a 270 —.— 
Sooielii Oo«tr. Von. l genn, da 883 e 889.— 

FIRENZE, 19 gennaio 
Napoleoni d'oro 30.—; Z/ondra 26.03 i— 

Francese 100.20 Anioni Itfunip. 676.-7- l-Banca 
Nazionale — ; B'orrovio Merid.(oon.) 668.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 980.— Rendita italiana 97.86 —i 

VIENNA, 19 gennaio 
MoMliave 39S.60 Lombarde 148.76 Forrovio 

Austr. 300.26 Banca Nazionale 866.— Napo­
leoni d'oro 9.77 1[2 Cambio Pnhbl. 4a.;8ó Cam­
bio Londra 128,70 Austriaca 83)60 

PARIGI, 19 gennaio 
Rendita 8 Oio 79.60 Rendila 6 Om 108.62— 
Rendita italiana 97.69.— Ferrovie Lomh. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 182.— Obbiigajsioni —.— Londra 
26 82 —[ Inglese 99 U1I6 Italia 1[8 Rendita 
Tureà 7.26 

LONDRA, 17 gennaio 
Inglese 09 111I6 —ItnUauo 96. Il4 Spagnnolo 
—.—j Turco —.—. 

BERLINO, 19 gennaio 
Mobiliare 503.60 Austriache 499,-- Lom­

barde 248.— Italiane 98.26 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 20 gennaio 

Rendita italiana —.— i serali 97.66 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIBJNNA, 20 gennaio 
Rendita austriaca (carta) 83.— Id. autr. (arg.) 
88.10 Id, auBt (oro) 106,20 Londra 128.70 
Nap. 9,78 —I 

PABIOI, 20 gennaio 
Chiusura della sera Bend. It. 97.80 

Proprietà della Tipografia M. BARonsoo. 
BOTATW ALESSANDRO, gerente respons. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Vriiili, per 

la nostra Provincia, sono le pili 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Fr iul i è il giornale piti dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentìnis 
Casa Bardusco. 

Copia fedele, ^ Trndujiona, : ; 
Parigi,'» nduemiifé.iSBS. 

. Stim. sig. /iViwàcislfi tì^dftL, iitóéPi, :' 
i['£-%t:':"'y^ •j'""''̂ i,^;''ÉiljiB(Sj''-

•; Noif'iwtiiìlall: i*èi»e»ic#0p%é«iii»|,;' 
•edàilvaf»ilfli'SB'aiStiì',lalt;oviipo coiV: 
.baUaitiicii né)lft3Siìiieipor iivjpbiiìle: lavai; 
turo pVofo'SlìffBiag îtii'ineiilè d'jastite), noti:,. 
poseiamo BBfWiaertft elio pòssa lortiaj» lantoj 
salutare 8Ìl'ub||o, sempre iiitstidiamòìJì p r -
injoziono ; ml'pel caso del signor I,,.L,> list-i 
i;nì, 0 sempre bngtiijjle ripotiiiiiiOi ìiMi';i«-V 
loresSo d'una sua radìciil^ guorìgìone. QuàrldOi ; 
assolutoinènto fosso impbssibilatnto : di faro* 
i bagni, iiijuppi delle peaituolè neirùé^ni*;' 
««UnOvn ed avvolgà:l)enoiil piintì tìd,ii;t«i-i 
sticpli 0 ci4 sera 0 miittinn almeno. i''\ ; j ; 

É coatrario alrnndaaionto della oiirn l'ir^f 
fMolirità, Vale a dire eòn continui^ nei:baJ-
gm sedativi, aiicho presentativi prima' 0: 
donò il coito. 

Vi saluto distlntomonto. i-
. F. NISliATON . ;Ì 

14, l'ioco do In Borse, S ettóe.; 
Prezzo L, t . l » al flnconoì a domicilio,! 

a mozzo pacco postale, aggiungasi :a«cèiit|',: 
TotBle L. f,«l» por posta. ' ; 
Scriverò franco alla farmiicia Galleaiii. 

Millilll 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Cot̂ rojjpdì è isti­
tuita un'Ajjenziaj marittima per 
trasporto di passeggjeri é merci 
per le due Americhe,-Indie, 
China ed Australia. 

RivoJgei'si a] rappresentante 
signor llizxiiii ToniUittso 
in l ieti no, 

;Per ogni^Bchiariiiiìsntbì! pos­
sono anche rivolgersi in ••ii«-
t ianico, al sig. Vrancescw. 
MlanaxaBoni. 

VINO 
Presso la Ditta Pi iramanta 

e De l nìegro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pi'ara-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

?ERO VINO UNGHERESE 
ili Promonioi* 

a prezzi discrotissimi-
Qualità ed analisi sono suiu-

l>re g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nos t rano di can­
tine rinomate. 

MACCHINE DA GHCIHE 
Nel vecchio 0 

conosciuto i l * ? -
I i o s l t o , Via A-
guileja n. 9, tro­
visi un completo 
assortìnionto ; u!-
tirai recenti sista-
rai; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

FOVITA 
Gloria dell'industria tneooanioa. 

Macclihi:;, a iioilale, silenziosa, . 
senza navetta. l l o b l n M . cODleuento 
0 0 0 meirl dì filo; ago corto. A l l a t ­
t a s i a d o g n i l a v o i ' o . 

Deposito della prima fabbrica gerjna-
nioa dei signori Oritzner e Comp. (Dur-
lach). Macchine i S I n g c r extra modello, 
da lire S S , 1 » 0 0 14(» . 

GIUSEPPE BÀLDAN. 

GIACOMO DE LORENZI 
VÌA MEHOATOVECOHIO 

tiuiivio vnmii 
•R-Jompleto assortimento di oocliìali, 

stringìnasì, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutrì roiiflcili 0 ad UBO medico delle 
più recenti ooslruziouì ; macohlns elet­
triche, pile di più sistemi I campanelli elet-
trioi, tasti, filo e tutto i'ooDorrente per 
sonerie elettriche, assumendo aucho la 
ooUocazionn in opera. 

PREZZI MÒEoissmi ; 
l ' W e i medesimi articolisi assume qua­

lunque riparatura. 



IL F R I U L I 
lie Inserzioni si ricevono eselu.8ivamente all'ufficio d'amministrazione del gioiiiale JBnJRrrÌMli, 

tfdÉè--l^il Daniele Mlim ^ 

'i 

TJAiiifnArMé'irsi'ii' *"''" p̂p*™"**™'"**'̂ ''̂ '*''''®̂ ^̂ ^̂ ^̂  io scopo a ogui. 
nnUJiUAMMIilXllJJI Àinmhlàto; msijiuveoe nioUi«simi aoao coloro olio aft; 
folti'aH'iaiiàttlo segreto (Bl80rìorràgi8,ih.gén«roì ùoar.gii.ardano .cho a fai' ' 

•scomparire al-più prèsto l'ippàreiiza del male ona 11 tpfiaenta, .anzìoh^ dì-, 
. IO vouo» olio l 'ha prodotto! é par dio fare adoperano astriugóiiti "danttosissìnii ' ai)à" 

saluiè' propria ed' a quella dèlia pròle naióìtura. Ciò succede tutti i giórni a quelli' bhè'igiitìtìatt l'éàme^za dèlie pillale; 
del Ptìf; t e / W I POflW dell'Università'di Pavia. ; ;*»;;;;. " , V; , ; ; " 

Queste pillole, ohe contano ormai trèntadriè? anni di successo incontflstìito, :per Is continue e perfette:guarigioni degli scoli 
'si cronici oM recenti, «ono, coma io attesta il valente Doti. BaZiiflI di Pisa, l'uBioO e]vero rimediò ohe unitamente;all'acqua 
eedaiìva jjuariscano radlcalmeiile d Ih jirodette malattie (Biennorragia, catarri uretrali e restringiriienti d'orina).•Sjj^eClll"' 

8trtìg|éfa per sempre e; radloaltaénle la causa 

eare beile la malattia^ 

SlDilM , Clie là sdif( Farmacia Ottavio Galleaùi di IVIilî iio oon Labpiatorio Piazza SS. 
, Pietro' è t ino , 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pìllole del 

PAf. i g J 4 ^ ^ Ó f l ' ì • i dell'Università, di Pavia. , , , 

Inviando vagli» postale di L. 4 . -^ alla' FMmsflia 24, Ottavio 6alleanì,Milano,,Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
!,ed all'estero: — Uni scatola pillole del pr'òf., tulgl Porla. —• Un dacone di polvere por acqua sedativa; coli'istruzione sul 
• modo di uaataé. : : 27 
RìvmdnM: In iftfi'ii'o; Fabris A.',Cdraelli F., A. PontoVti (FìlipWizl),!.'. Bfésioli farinacisli ; «oplail», Farmacia'C.Zanstti, Farmacia Pontóni) 
T r i e s t e , Farmnéia C. Zanéttf, G. Sorravallo; Zara, FornMOin N. Androvic; T r e n t o , Giuppoui Carlo, Frizji.C, Snntonij IHI^alatro,' 
AljìnoVicj GiffiiÉ,'Grallloviti'j l^'ltenp», G. Proilnm, .lacliel F.j IHIInno, Stabìlimentó C. Erba, via Mafsala n., 8, 8 sua succursale 
GàiréBS'V)l!òWoVEinffi^Tà"n." ? £ CW» î ^ Manzoni 6 Comp. via Saia 16j Udina , via Plol'A, Sfl, Pàgatifni o'VÌ|liini, via Boromei n. 6, 
e :iìi tattt! le prìncipalv Ftóiiiàoie-aef Rflfjnq. 

9 
m 

m 

Deposito i a i | ) | l p f % llwistrazloni Goinuftàli, 
ê Jìé. ecc. 

Forniture èpinj|le|| di cartéy stampe ed oggetti di cancelleria per Munieipii Scuole, 
Ammìnislràziorii pubbliche e private. 

rBééò-vizioààè acciaiata e proiita idi t-u-ttelé-^id-ìasaàto 
Ì K ^ Prezzi ooiTenientlssìmi 

A L L U I V i t T é t t l i i t B<»tì!Vl ! 

DI GIACOMO COMESSAtfì 
a Santa Lucia, Via fìiusepiia Mazzini, in Udine 

•VENbEsì UNA 

Pàrìna alimentare razionale per i BOVINI 
. Nnjrierose ospenenze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'altc|,mèHio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato ohe 
questa .Farina si può senz'altro rìtonere il migliore e più oco-
noniìcò di tatti gli alimenti atti /illn nutrizione ed ingrasso, cóaWip 
ti pronti 6 sorprondonti. ita poi biia spèoiolo importanza per laBntH 
zionadoivitolTi. E notoriocho un vitèllo nell'abbandonareillatte 
della madre.iieperisco non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito, il dsporiraento, ,ma. ò migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo (iqli'sniitìale I prb'gródisiic rapidamente. "^-^ 

La grande ricerca che si . fa ^d '̂ nostri vitèlli sui nostri 
marcati od il caro 'prezzò ohe si pàgii'no, specialmonto quelli bene 
allevati, devono determinare tutti .glii.allevatori ad approffiftarne, 
Una delle pî òvè dèi;.reale meritò di "questa Farina, 6 il.snbito 
aumento dellatfé nelle vacche e la sia maggióre densità 

flB. Recenti esperienze hanno TKólt'rB provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla., nutrizione dei suini, e p e r i 
giovani andnali specialmente, è niia alimentazione con risultati 
insnperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni necessario per l'uso. 

A M i K V A T O i l l » I « « T I M I 

Btriiner Restitutions Fluid 

POMATA UNIVERSALE 
PEB LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HEREMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
od il mono costoso.di tutti gli articoli simili, oiTcrti al commercio. 
—• Essa è esonte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non ccn-
tieuo chii buone od utili sostanze. — La sua qualità sorpasso quella 
di tutto lo altro finora usate. La Pbwata univèrsalo pulisce tutti i 
metalli preziosi o comuni ed anche lo zinco. , , 

Se iw applica. Sull'oggetto da. ipulirè.una picolissVma parte, si 
stropiccia fortemente con un pozzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova ,strop!g.()ia{B, cpn un pozzo di-pìmno 
a.wiutto; si vedrà subito apparirò un lucido brillanto sull'oggetti). — 
La Pomata univèrsalo impodisce';o tdglib la riiggiflè ed il verderame 
Lo amministrazioni dello strade ferrate, ;le odmpagnie di vapori, i 
pompieri eoe, l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gii stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono. I militari anche la: pW-
foriscono ad ogni altra sostanza. ' 

Raccomando quindi la mia ' Pomata anche per uso,, domestico, 
mentre ossa rimpiazza con sncoosso tuttè'lo polveri ed eS'sènzo adope­
rati fin qui, io quali spesso contengono sostanze nocive, cimo l'acido 
ossilìco: L'imballaggio e in scatola di; latta decorata con elcganzp. 

Una prova (atta, con questa Pomata eccellente, confermerà ippglio 
le mio assertivo che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne pò-
Irebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola ohe non porta la marca di,fabbrica dev'essere'rifiu­
tata come imitazione, e''quindi di'niun valore.,, , 

Unico deposito in Udine, presso il signor J F ^ i i l S c c s è o SjM'" 
n l s I U i Via Paolo: Sèrpi numero 20. 

L'uso di questo 
fluido ò così dif­
fuso, cho riesce su­
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve a mantene­
re ai cavallo la 
forza ed il corag-: 
gio fino alla vec-J 

chiaia la più ,n-
vaniàta. Impedi­
sce lo j irrigidirsi 
dei monibri, e 
servo specialmen­
te a rinforaare i 
cavalli dopo gran­
di,faticlie. , 

Guarisce le af-
fezionii irqifmjttj-
elio, i dolori àrti-

?S" coleri, di àntjca 
data, la debolezz| dei reiji, visciconi alle gambo, accavalcamonti muscolosi, 
e mantiene lo gambe sempre asciutto e vigoroso, 

Unico deposito in Udine alla drogheria IP. M i n l s l n l , 

TOE- w m m k M. BARBPSi -UDINE 
o p e r e (li p r o p r i a edixlone : 

A. VISMARA : H o r n l e é o ^ l a l o , un volume in 8°, prezzo, L. 1.80. 
PARI I P r i i i o i p t t c n r t o a - s i i ó r l m é n t a l l d i C l t o ^ p a r a s s l 

toifl,sjiB,un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 
18 figuro ìltograflcbe 0 4 tavolo Coloralo —l i . a .SO. 

YlTALEMDn'tìoóIiilB*» l n t a r i i a , n n o i seguitò alla Storio di 
un Zolfanello, un volume di pagine B76, * . » .95 . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) ulooi-a'i: m l l U n r l Uel^B'rl.nlI, 
due volumi in ottavo, di pagine, '428-584, con 19 tavole''to­
pografiche in lilógratta, l i , ' S .do . 

'Z01lU'rTI:«»oc»lp oiliile c i l l m e a i t e pubblicate.so,tto gli au­
spici doli'Accademia di Udinej duo volumi in ottavo di pagine 
XXXVfJS'l «858, con prefazione e biografia, nonché il ritrattp 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li, «;éo: 

REBU^IÌ'O: T a v o l o i tea l l c l o m n n d o i roolà i ' l , presa : per 
unità la corda {100 tabelle) L. 3.50. 

„ . : ' .; . (Ail^BELL 
.: pM^yé". ,• ' àMn' 

oÀ VDìm . A V B N ^ ^ : 

otéìÀé"mi-' mlito,, otì̂  7.21 niî t',. 
j i.wm oiìinlbnt.' 

dfcètiK 
n 8;481ni 

i'10.30 ant. 
oiìinlbnt.' 
dfcètiK B 1.80 p. 

j./.lSM'foa : ó̂ iuìbusA „ -6.15 p. 
: „v.4.46 , omnibus- ,9516 p. 

„ 8.28 „ dilettò „ 11186 p. 

Il 
FaiFtaaKe 

;BAV^SI?5SS'-
oro480int» 

„ S.26 aut. 
„ U.—ant. 
, 8.18 p. 
» *Trr ». 

••illWttSs 
omnibùa 
onmlbiu 
diretto 
OUilitlttS. 

talli»'"' 

•ì A tiift**p; 
:ow7i8tSiiittB 

n,9.64 ant. 
„ S.80p. 
, e.2&p. 
» |-Il»t' 
. 2.00 aat. 

DÀtiBlKB A f ONTttBBA DA POHTKBBA -, ABWKai-. 
ot«*6.6Q ant :. o i^b . ore 8.46 ast. ore 8.80 tilt omnlk ore 9.18 ant, ot«*6.6Q ant 

t .dtW» a 9,42 ant , 8.20 ta(. dirètto i 10.10 aiit.' 
g 10,S0ant. ounlb. , 1.88 p. , li48 ps'f , 4.2fi' pf:l 
, 4.80 p. omsib. „ 7.28 p. » fi.— p. osixiib. l 7.40 p, 
, 8,86,p. diifotta : : , 8.88 p. « 6.eBip.: Alletta , 8.24 p.K 
DAHIBtNB' A TRIsaTK (DAITRIBSIS, A ODINE 

aire 2.60 ant: mlttfl oro '7.87. ant. 
„:lW6m' 

oro 7.20,aut. omaib. 
oSlt*: . 7.64 ant. omuibi 

oro '7.87. ant. 
„:lW6m' 

oro 7.20,aut. omaib. 
oSlt*: 

, 8.08'ti; , 6.46p. onuùb,! , 8i62 p. , 4.60 p. offlnìbaa , 8.08'ti; 
, 8,47 p. oin'iiib. , 12.88 p, » 9 . - p. misto , l.Jl «nt.-

LaaTABIiiIMBNTO 

CHIIIIICO 

PARMAOI 

nH)U8TRtAiE 

0Tro(ì 

,i)|i-||ni 
brijtiitiato da si M. I| re d'italiaiVlttgisio Emanusle 

, è ; ' M t t i t o ' ' . , . • • , 

costipazione, bronchite ed altr^ sibiliimalattipi-ipajil sovrapUHlei finodìi:' 
jnello-cl!»-In un moacnlo elimina-otairtpBqiéjdii'tose, .queflo/clia^oramaj! 
e conosciuto p e r i ' efficacia e àmpìSWà-'in tutta; Italia BdiàiicBe, air-estero,-
èrcHiattiilto.cpl-pomo di ' , , , ' ;"' : -', : : 'V 

Polve r i P§ltìtti*a»si»(|p|^^; ":; 
»:J<}llBst#pWft'itcl|i%Stìó'b.ii30gno' delle giornaliere ciarlatanesche récirtptteì 
ohe SI spacciano da qiiàlchV tempo, segnalanti al pubblico .guarigioni per 
ogni specie di malattiaj èsse si raccomandane 'da sé' còl 'sbw'nomè e sìa 
p o r l a oor««i:«« _ j . _ , - . — 1 - _L..)frji.i:i t —.-i _.cj,;i:..L - , - , . - . . . , - . . -la semplice ed«elegante cbclfézloiié,! sia.) pM'prèzzo metóhiho diuna--

al pacchetto, soltiassaHoiqttaMaàfc"altro taèdicafiontò =di S'siiiiil giinòrèi 
Ogni pacohetto contiono 13 potveriì'coni'relatl'SijislWzioiift ihftìàrta dtsete;-
lucitiai munita del timbro della l\n^H9ja-,FilipBnzzi.>" 

Lo•ataKlimento dispone inoltre dèl'lei SPgu^ntl'sBooialitàii chefra le tante 
espèdmentato dalla scienza medica nèffi malii.tUà a cui si.'rifèrisopno .furono 
trovate estremamente iitili ej giudicate, e pèìS'lì .i^raparàzìònè accurata, le 
più adatte a curare e guarire le.WefmKà cbé'lcigptano ed afflifceoiii), l'u­
mana specie: • "1 '• ••'' ":" : : 1°° •) 

B e l r o p p o d i mroN.Kifi>Ìt('i>iitò<<ÌI'«aì^é: e'fort 'o'per combattere 
a rachitide,')a mancanza di natriiiSriiìèi'lioi Miòbiiii e fàiiiiiulli", 1'otófflibj 
la clorosi e-simili. ' ' " • ' "'•"-''• ' ' ' 

Sc i roppo : d i Alio«e,,BlàrtiSl!;e(Bcac«:còntr<j i catarri croniéi 'dei 
bronchi, della vescica e in tutto le; adozioni di simll; genere. 

S c i r o p p o d i oI>l"«B e •rp.Rfo, - impfirtantisaimo: preparato tonico 
corroborante, idoneo insoramogrjdp ad eliminare lo malattie: croniche, del 
sangue, le cachessie palustri,'eco. , ,-,, , ^ 

H è l r o p i ^ o d i o a t r a n i e nlfljt'c'ó^olil'n', nÌBdicamerito'.:riconòsQÌnto 
da tutte lo- autoritS mèdiche come quello che guarisce radioaiàèh'te là"ftissi 
bronchiali, convulsive .è caiiinè, avendo il componente balsamico del Catramo 
e anello sedativo dèlia Codèiiia. . , , 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuziii(iiri)li)mi vengono proparati : lò Sciroppo 
di Bifosfalattalo di calde, l'Mslf'Coàal'V 00' Chinaj l'Elisir GCma, 
VOdontalgico PontoW, lo Sciroppo TamHn(tóPil§ÌMÌ, l'Olio di Pégalo 
diìterltusxo con e senm protojo(ìù0 di fèi'ro, ÌB polvci'i dhUmon!alÌ 
diaioreticlie per cavalU e boyint éàcl eca: 

Specialità nazionali ed este;io cOWSi.FormoifsMeoiVesttó, Ferro Bróunis, 
ilàgnesia Henri/'s'à Lmtiriàni, p^ptqmiv P«w!repi,(i}ió Defresne, timore 
GoUdron de Gugot, Olio di Merbt^zo.Bmeni Ìjt!rMio,Or:sf Taliilo, t'erro; 
Favilli. Estratto tiebig, Pillole pefmit', Porta, Sfmansmi, Brera, Goaptr's 
Bolltìmay, ManeardfGiacoiriìHI, Valle,'feibrilìiào Jfòtòi, sigàhiti stramònio, 
Espich, Tela all'arnica Oàlltahi, caUilugo' iasz, BerismÉylo)i, Mlalinn 
Ciuti, Confetti.al bromuro di cànfifrai. ecc. eoe., , 

L'assortimento; degli articoli di .gpnìma elastica e degli oggetti chirurgici 
ò completo. : ' ' *. 

Acqiio minerali delle primarie fp(\ti italiano e'stràhlero. 

PBR TO 

iit^iiilBii 
Per doglie vecchie, distòi'sioni delle giuntura, ingrossamenti dei cor 

doni,, gamba, e delle glandole. Per mollette, .vescifiwii, cappeH6ttij;,.pWillné 
formelle, giarde, debolezza dei rèni e per le malattie degli occhi, della gola 
:o.,del, petto.'- ; '"':' • • • • • • • ' ' , 

, i ta. proSeAte specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria por ordine del R. Ministero della Guerra, coa,S(ota,in data di Roma 
9, maggio 1879,̂  n, 2179, divisione Cavalleria, Sezione II, ed approvato nelle 
R. Sosole dì Vetèrmaria di Bologna, Modena e.Parma: 

Vendesi alI'tog^osSo'presso l'inventóre'-i*»èid« MailmoinH, Chimicj-
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
,A,Ktnlo:it!ll ora C a l r o l l , Cordusio, 23. 

PRBXZOi .Bottiglia grande sorviblle per ; 4, Cavalli L. è—-
,> iàezzana », 2 » > ^.SO. 

> piccola: .,» , 1 > > ».— 
t d o i u p^( Boirltiiil"s , 

Con istruzione e con l'òccorrorite"pèW%pl|cBziÒne. 
NB. La.presente speciaHlà,ià'-p'óSra sótto'la protezione dello leggi, ita­

liane, poiché munita del marchio di ptìVatlva,bòncos'sa dal Regio Ministero 
d'Agflfoltura e Commercio. 

l'kiiiltt tHazioiiale ALÌiiÌlltòri(i,,i^loaisjtltuieq|e 
le forze del C?àvialÌ|,iei.Q|<i),vlaÌi 

't>i•'4 |̂ììiiV!it<i ' é s e in s lTamièa t é . n e l X a b o i ! n t a r l a d i s p e -
eiailHik i r c l i e r lna r l e /del o h m i c o - ràrnia<ìii((a Aéltnonil l 
P le i r i t . . 

Ottimo rimedio, di facile applicaziòae, par aseiogaife lo piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, Oip^rgnarirs lesioni traumatiche in' genere, debolezza 
alle reDÌ,-gonaem ed acguf! a)le g^jpberpredetto,dei-troppo lavoro. 

, rp.KfMffii.flelIn Bo t t lK l l a l,'..«4«0.' 
; Per evitare .contraffazioni, esigere lsi-ljms,,aimBnQ dell'inventore. 
•Depositò in IltìltsE^pressò. la Farmacia B o l e r o e Saudrl-dteiro il Duomo. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


